
Nuova invasione 
di cavallette 
in Africa? 

Ritorna, per il terzo anno consecutivo, la piaga delle caval­
lette in Africa? E il timore del Centro emergenza per le 
operazioni anti-locusle della Fao, l'organizzazione delle 
Nazioni Unite che si occupa di agricoltura e di alimentazio­
ne. Nel 1905 una spaventosa invasione di cavallette di­
strusse tonnellate e tonnellate di raccolti in tutta l'Africa 
L'anno scorso, un'azione preventiva ed efficace della Fao 
riuscì a bloccare l'invasione. Quest'anno, però, si rischia di 
abbassare la guardia e di lasciare che gli sciami delle 
cavallette postano riaggregarsi e marciare sui raccolti Un 
Umore giustificato anche dal basso numero di contributi 
che la Fao sta faticosamente raccogliendo tra i paesi indu­
strializzati per far fronte all'emergenza-locusta L'anno 
•cono t i riuscì a disporre di 51 milioni di dollan. quest'an­
no invece la cifra metta insieme non supera 119 milioni di 
dollari. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

NegH Stati Uniti 
In aumento 
I casi di sifilide 

Nonostante la campagna 
anti-Aids, nonostante l'inci­
tamento all'uso dei preser­
vativi, nonostante le previ­
sioni che indicavano in net­
to regresso tutte le malattie 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ collegate all'attività sessua-
« a a t a a t a a a s " " " ^ ^ ^ ^ ^ le, la sifilide è in netto au­
mento negli Stali Uniti La sorprendente notizia è stata 
pubblicata la settimana scorsa dal -Los Angeles Times., 
che ha citato responsabili della sanità americana. Secondo 
l'autorevole quotidiano californiano i casi di sifilide sareb­
bero aumentati del 25% negli Stati Uniti nel corso dei tre 
primi mesi del 1987 Secondo le stime, gli aumenti mag­
giori si tono nlevati a Los Angeles ( 9 5 * in più rispetto allo 
stesso periodo del 19S6), Florida (97,4% in più) e nell'area 
di New York (dove sono più che raddoppiati i casi: 103,5% 
In più) La sifilide; era in diminuzione negli Stati Uniti dal 
19*2 

Una settimana 
di Birdwatch 
in Europa 

•Birdwatchlng-, osservazio­
ne degli uccelli nel loro am-
bfenle naturale. E una delle 
attiviti culturali preferite 
dal naturalisti per sensibiliz­
zare alla salvaguardia del palnmonio culturale. E proprio 
dal I I maggio prossimo iniziera in Europa una settimana 
di iniziative di questo tipo, organizzate nell'ambito dell'an­
no europeo dell'ambiente. Durante questa settimana sono 
previste escursioni e visite nelle zone naturalistiche e nelle 
9atl più Importanti d'Europa, proiezioni, mostre, confe­
renze, dibattiti e liberazione del rapaci recuperati e guariti 
negli appositi centri di raccolta. In Italia, la Lipu (Lega per 
ia prolezione degli uccelli) ha organizzato visite speciali 
•I le oasi di Mastsciuccoli (Lucca), Montenegro (Agrigen­
to), Stati Roccamalatlna (Modena), Fucecchìo (Padova) e 
Sale Porcus (Oristano), Insieme a gite ed escursioni in 58 
località del nostro paese. ' 

Nasce in uno ioo 
un rinoceronte 
raro in via 
d'estinzione 

Due nascite allo zoo di 
Dvur Kravole. in Cecoslo­
vacchia, fanno sperare per 
Il luturo di una specie che 
sembrava destinala inevita­
bilmente all'estinzione, il ri­
noceronte bianco del 
Nord. I ricercatori però non 

Sanno ancora scoperto il segreto dei cicli di riproduzione 
ell'animale. Finora, esistono allo stato selvaggio solo 17 

esemplari di questo rinoceronte, tulli concentrati nel Par­
co nazionale di Caramba nello Zaire. In cattiviti, sparsi 
negli zoo di Dvur, San Diego, Londra e Kartoum, ci tono 
alni tredici esemplari. 

Rispunta la tesi 
dell'oceano 
su Marte 

Su Marie c'è la vita? Il pia­
neta era ricoperto per il 
15-20% da un oceano? Due 
ricercatori americani, G. 
Lown e P. Straat, lavorando 
sui dati fomiti dalle » n d e spaziali Viking I e Vlking 11, 
sostengono che questo oceano esisteva in epoca relativa­
mente recente e ha lascialo in erediti forme primitive d> 
vita. La scoperta sarebbe stata fatta osservando le nprese 
effettuate dalle telecamere del Viking a diversi anni di 
distanza. I due scienziati hanno scoperto infatti che alcune 
rocce cambiavano colore e che, soprattutto, si riempivano 
di macchie verdastre L'analisi spettrale di queste macchie 
ha rivelalo una composizione molto simile a quella dei 
licheni terrestri. I due ricercatori hanno subito sostenuto 
che s| tratti probabilmente di una forma di vita presente 
sul pianeta, ultimo residuo di un periodo recente m cui 
Marte era in parte coperto dall'acqua 

R O M E O « A S S O L I 

I fratelli 
Le malattie che possono essere sviluppate 
dal virus dell'immunodeficienza: demenza, 
cecità, paralisi. Sembra ormai certo, * * -
la sieropositività non è assenza di sintomi 
Sale a 10-15 anni il periodo di incubazione 

L'Aids non si esprime solo nella sua (orma ormai 
conosciuta da lutti. Le ultime ricerche dimostrano 
che può portare alla manifestazione di altre malat­
tie. Inoltre, sembra che la fase di sieropositività 
comporti delle alterazioni del sistema immunitario 
e del sangue, assieme a deficit del sistema nervoso 
di lievi entità. I disturbi insorgono nel 60-70% dei 
soggetti sieropositivi. 

F E R D I N A N D O A I U T I 
Immunologo • Universiti di Roma 

dell'Aids 
In Usa sempre più 
la malattìa 
dei tossicomani 

•tal Negli anni 80 è esplosa 
una nuova malattia, ormai a 
tutti nota come sindrome da 
immunodeficienza acquisita 
(Aids) che purtroppo però 
non è l'unica nuova malattia 
Intatti II virus responsabile 
dell'Aids chiamato Hiv (virus 
dell'Immunodeficienza uma­
na) è anche causa di forme 
cliniche diverse finora non in* 
quadrate come Aids, ma al­
trettanto gravi Esso inlatti 
può dare una malattia neuro­
logica acuta o lentamente 
progressiva di tipo demenzia­
le, oppure paralisi nervose o 
gravi disturbi VISIVI che possa­
no portare alla cecili In alcu­
ni pazienti si verificano quadri 
clinici devastanti caratterizzati 
da gravissima perdita di peso, 
diarrea infrenabile, febbre 
continua che portano a morte 
il soggetto nel giro di alcuni 
mesi. In altri soggetti, invece, 
il virus causa una grave torma 
di immunodeficienza per cui 
essi contraggono numerose 
malattie infettive causate da 
virus o batteri, come nel­
l'Aids, Queste Infezioni gravi, 
solo se tono causate da germi 
opportunisti, possono Inqua­
drare il malato come affetto 
da Aids. Occorrer* pertanto 
una nuova revisione per ri ­
classificare queste malattie e 
per registrarle come correlate 
all'infezione da virus del­
l'Aids, Esse finora non sono 
rilevale da alcun registro na­
zionale, né per oravi e l'obbli­
go di notifica. 

Due brutte 
novità 

I l virus dell'Aids, può dare 
forme più lievi di linfoadeno-
patia persistente e alterazioni 
immunologlche. / / ferro nuo­
vo riportato dalla scienza me­
dica è che studiando attenta­
mente i soggetti sieropositivi, 
anche se sembrano asintoma-
ticl, cioè senza disturbi, in 
realti gi i presentano nella 
maggioranza del casi 
(60-70*) . alterazioni immu­
nologlche, alterazioni del san­
gue, deficit del sistema nervo­
so di lieve entiti 

L'altra nottua nuova è che 
il periodo medio di incubazio­
ne si sta sempre più allungan­
do e ora si calcola attorno ai 
10-15 anni dal momento del 
contagio Non si sa quanti po­
sitivi si trasformeranno in 
Aids, ma si sa che questo nu­
mero non i inferiore al 2 0 * in 
S anni (Nature, 1987, pag 
343) 

Ci sono notizie contortan-
ti' Sul piano della terapia gli 
studi prognosticano abba­
stanza bene. L'Alt (Azodoti-
mulina) si sta spenmentando 
in tutto il mondo e anche in 
Italia Per ora il larmaco, spe­
cie se somministrato precoce­

mente, può bloccare la lenta 
progressione della malattia In 
numerosi pazienti ha indotto 
una regressione della malat­
tia, mentre in lutti t controlli 
senza farmaco l'Aldi ha avuto 
unesito fatale Altri farmaci si 
stanno spenmentando negli 
Stati Uniti e sembrano altret­
tanto efficaci Inoltre nell'Aids 
con Sarcoma di Kaposi l'inter­
ferone blocca in parte la pro­
gressione della malattia 

Altre notizie confortanti 
vengono dai vaccini, ma con 
grandi riserve II pnmo vacci­
no contro l'Aids è stato inocu­
lato In alcuni volontari II dr 
Zagun lo stesso spenmentato-
re si è autovaccinato dimo­
strando la comparsa di anti­
corpi e di difese cellulari con­
tro il virus dell'Aids (Nature, 
1987) Attualmente il vaccino 
è in sperimentazione in Zaire 
su volontan ma è presto per 
dire se sari efficace Non si 
tratta del virus umano ucciso. 
ma di un vaccino sintetico ot­
tenuto dalla biotecnologia e 
perciò meno rischioso di quel-
io naturale. 

Il secondo 
virus 

L'Aids non è la sola nuova 
malattia che si è.dilluja negli 
anni 80 Malt i recentemente 
Montagnierin Francia e Esse» 
in Usa hanno isolato un altro 
retrovirus causa di una ma­
lattia simile all'Aids, oppure 
presente in soggetti senza se­
gni clinici. Tuttavia questo vi­
rus è finora poco diffuso In 
Usa e Europa, mentre è ende­
mico in Africa (zona equato-
nale e nord equatoriale occi­
dentale) Esso è denominato 
Lav-2 Per questi motivi anco­
ra non è giustificato uno 
screening di massa delle do­
nazioni di sangue anche per 
questo virus, per lo meno in 
Italia, ma occorre essere 
estremamente vigili nel preve­
nire la sua Importazione. 

Infine un'altra malattia cor­
relata ad un attro retrovirus 
scoperto da Gallo (Hllv-1) e 
presente finora in alcune zone 
del Giappone, potrebbe dif­
fondersi anche in altri conti­
nenti. Si tratta della leucemia 
Te della leucemia granulare 
(Lgl) che linora' erano molto 
rare in Italia II virus correlato 
a queste leucemie si sta dif­
fondendo anche da noi Circa 
il 20% dei tossicodipendenti e 
il 5 * degli omosessuali in Ita­
lia ha anticorpi contro il virus, 
mentre pnma del 1980 erano 
meno dell'1%. Noi riteniamo 
che questo virus solo rara­
mente può dare torme clini­
che e più frequentemente ri­
mane allo stato latente. Tutta­
via non dobbiamo sottovalu­
tare il problema 

—"——•——— Doping, emotrasfusione, ormoni, l'inutile fatica di evitare la fatica 
Intervista con il professor Giammartino Benzi, farmacologo di Pavia 

Un rischio per il Superman 
Il doping è pnma di tutto «una grande illusione». 
Non esiste alcuno sludio scientifico che dimostri in 
modo valido che l'assunzione di farmaci e ormoni 
migliori le performance sportive 11 desideno di 
superare se stessi può anche provocare seri danni. 
Lo dichiara il professor Gianmartino Benzi, farma­
cologo dell'Università di Pavia e relatore ad un 
convegno internazionale che inizia oggi a Firenze. 

O A B I I I E L L A M E C U C C I 

• a l || doping ricorda imma­
gini drammatiche, chi ha di­
menticato il ciclista inglese 
Simpson che arranca su per la 
salita e poi stramazza a terra. 
morto. Ma anche immagini 
esagerale sino al ridicolo1 mu­
scoli supergonfìall. evidente­

mente falsi ed esteticamente 
orrendi. Eppure è un fenome­
no di massa non riguarda più 
solo qualche grande atleta in 
cerca del record o della per­
formance straordinaria, ma 
anche tanta gente comune 
che sogna di diventare un su­

perman 
li bisogno di doping nasce. 

insomma, pnma di tutto dal 
desiderio di poter superare, 
attraverso mezzi artificiali, se 
stessi Su questo argomento si 
terra, a partire da oggi a Firen­
ze, un convegno scientifico 
intemazionale, organizzalo 
dalla fondazione internazio­
nale di atletica 

Che cosa è il doping e 
quando e corretto usare que­
sta definizione7 Sari questa la 
pnma domanda a cui rispon­
deranno ncercaton di tutto il 
mondo Noi la rivolgiamo ai 
professor Giammartino Benzi. 
farmacologo dell'Universiti di 
Pavia e relatore al simposio 

•E, pnma di tutto - rispon­
de - , una pia illusione di poter 

migliorare una prestazione fi­
sica attraverso 1 uso di tratta­
menti a base di farmaci e di 
sostanze biologiche Un'illu­
sione perche non esiste alcu­
no studio scientifico degno di 
questo nome che dirriostn in 
modo valido e esaurente che 
l'assunzione di simili sostanze 
provochi un miglioramento 
della performance sportiva. 
Di più fanno male* 

Quali tono queste sostan­
ze e quali danni possono 
produrre? 

•Ce ne sono di due tipi, farma­
ci e ormoni Recentemente 
sono apparse poi tecniche più 
raffinate quali l'emotraslusio-
ne 

Ma q u a l i U doping più dlf-

«MgM * NAraua lOMtawo 

Poiché questo virus comin­
cia a essere diffuso in Italia è 
auspicabile che il sangue ven­
ga presto controllato anche 
per questi anticorpi. Per ora il 
controllo più efficace è nella 
autoesclusione delle catego­
rie a rischio dalla donazione. 
Infine il gruppo di Frati a Ro­
ma ha scoperto un altro retro-
virus associato alla leucemia T 
e ad alcuni linfomi (Htl-V) 
Ancora non si conosce la fine 
di questa patologia, ma siamo 
solo agli inizi. 

La campagna per la preven­
zione basala su esplicite Mor-
maziom va incentivala. L'opu­
scolo informativo 
sull'Uniti * un chiaroesempio 
di educazione sanitaria 

La lotta che la commissio­
ne del ministero s u attuando 
va potenziata e ulteriormente 
incentivata. Tra pochi giorni 
( 1921 matj io) si terri a te i -
ma un Congresso nazionale 
che lari il punto MU"'^' * 
congresso 
ministero della Sanili, datl'i-
stitulo Superiore di Saniti, 
dall'Università di Roma e dal­
l'Associazione nazionale per 
la lotta contro l'Aids. E un 
esempio di collaborazione di 
forze istituzionali e private per 
la lotta contro le malattie da 
retrovirus e in particolare con­
tro l'Aids 

Una speranza 
dagli Usa 
L'Aztdà 
buoni 
risultati 

• a * ROMA Sull'Aids è venuto 
a tenere due conferenze in 
Italia, Il 7 e l'8 maggio, il pro­
fessor Anthony Fauci, Immu­
nologo e direttore dell'Istituto 
per lo studio delle allergie e 
delle malattie infettive di Be-
lhesda(Usa). Nell'affrontare i 
diversi aspetti della malattia 
ha prospettato anche le spe­
ranze terapeutiche, legate so­
prattutto al farmaco nolo con 
il nome Azi. In particolare ha 
rilento che nel suo laborato­
rio sono stali trattati due grap­
pi di 147 pazienti con Aids 
conclamato, al primo gruppo 
è stato somministrato Azi, al 
secondo placebo. Nel primo 
caso solo un paziente i mor­
to, nel secondo sono moni 16 
pazienti. A questo punto l'e­
sperimento e stalo sospeso 
per ragioni etiche. A gennaio 
f87, inoltre, altri 13 pazienti 
tono slati sottoposti a trapian­
to del midollo osseo e con­
temporaneamente i iniziato il 
trattamento con Azi. I risultali 
non si conosceranno prima di 
due anni. Infine fra due mesi a 
New York e a Miami iniziera la 
somministrazione a bambini 
che non abbiano però ancora 
sviluppato Aids 'pieno.. 

I casi accertati di Aids negli Stati Uniti 
sono oltre 31 mila. Un numero enor­
me. Eppure gli esperti sospettano 
che il dato contenga un errore per 
difetto. L'aumento delle infezioni fra i 
tossicodipendenti. I dati sono stati 
fomiti dal professor Cesare Maltoni, 
oncologo bolognese. 

a » Sono 31 708 i casi d i 
Aids negli Usa aggiornati al 2 0 
apnle del 1987 Questi dati 
vanno ntenuti sottoslimati si 
pensa che ne siano sfuggiti al­
la registrazione il 10%, e che 
non siano stati considerati un 
allro 10%, per l'eccessiva rigi­
dità dei crilen della caratteriz­
zazione della malattia, A que­
sto proposito va segnalato 
che soprattutto a New York ai 
verificano tra i tossicodipen­
denti numerosissime morti 
per sindrome simil-Aids che ai 
tutt'oggi non sono state consi­
derate come Aids In questi 
giorni si sta valutando l'oppor­
tunità di modificare i criteri 
classificativi per inserire an­
che questi ultimi casi 

Ci si attende negli Usa un 
aumento notevole dei casi tra 
tossicodipendenti Secondo 
proiezioni arrancane entro il 
1991 l'Aids uccideri 270.000 
persone 

Si presume (valore stimato) 
che il numero di casi di Hrv 
positivo negli Usa sia di circa 
1.500 000. Nella popolazione 
gay la Irequenza di Hiv+ si sta 
stabilizzando (quale elicilo 
dell'informazione e di una 
serrata strategia di controllo). 

La prevalenza di Hiv positi­
vo sta invece aumentando nei 
tossicodipendenti, i quali a lo­
ro volta sono in aumento. E 
questo il lenomeno che gene­
ra maggiore preoccupazione. 
I tossicodipendenti sono nu­
merosi, sono una popolazio­
ne mobile e mal controllatile 
e, in particolare, quelli a ri­
schio (per droga endovenosa: 
eroinomani), appartengono in 
larga misura alle fasce di po­
polazione più povere ed 
emarginate (negri, spagnoli) 
Spesso la prostituzione fem­
minile si associa a droga. Inol­
tre I •boy-fnendsi delle prosti­
tute possono essere tossico­
mani e quindi a rischio. 

Tramite i tossicodipendenti 
e la prostituzione femminile il 
problema dell'Aids tende a 
generalizzarsi, tanto più se si 
pensa che una prostituta negli 
Usa può avere in media circa 
200 partner diversi all'anno. I 
gruppi classicamente a rischio 
sono di vaste dimensioni Si 
calcola che negli Usa dal 5 al 
10% della popolazione ma­
schile sia omosessuale A S 
Francisco con 700000 abi­
tanti circa, gli omosessuali so­
no circa 80 000 

I tossicodipendenti negli 
Usa vengono calcolati in circa 
I milione, con una grande 
concentrazione a New York I 
tossicodipendenti sono in au­
mento (a New York, circa 
10-15 000 in più l'anno) 

Desta preoccupazione la 
trasmissione verticale da ma­
dri infette ai figli secondo 
un'indagine da considerarsi 
ancora pionieristica, il 30% 
dei figli di madri positive risul­
tano infetti (il 66% da madri di 
un pnmo figlio gi i risultato in­
tetto) 

fuso? 

•L'abitudine al prendere pillo-
le anfetaminiche- La sostanza 
agisce direttamente sul cer­
vello e, ad esempio, non fa 
sentire la stanchezza. Ma per 
l'atleta è indispensabile impa­
rare a controllare, jl dolore 
della fatica Solo cosi può uti­
lizzare al meglio le sue forze 
nell'arco di una gara E impor­
tante inoltre capire quando si 
è arrivali al limite della sop­
portazione perchè solo cosi si 
possono evitare crolli clamo­
rosi Il più delle volte, dunque. 
le anfetamine non sono d'aiu-
lo ma possono provocare una 
vera e propria debacle* 

M a q a a l l t o a o l 
U tisico? 

•Gli effetti collaterali sono as­
sai pesanti II testosterone 
preso in dosi elevate incide 
direttamente sul sistema ner­
voso Anche in questo caso 
non esiste nessuno studio che 
dimostri il miglioramento del­
la performance dopo l'assun­
zione della sostanza Può pro­
vocare numerose malattie 

dall'acne, all'impotenza Dui-
cisinfundo l'emotrasfusione 
Il sangue viene estratto in pre-
cedenza dal corpo dell'anelai 
viene trattato, conservatoje 
poi nmesso nel sistema circo­
larono dell'atleta stesso al 
momento opportuno II pnn-
apio sul quale si basa è il se­

guente. se si immette sangue 
fresco arnva più ossigeno È 
come se in un motore venisse 
immesso più carburante. Ma 
la velocità non è determinata 
dalla quantità di benzina, besi 
dalla natura del motore stes­
so Cioè dal fisico dell'atleta 

Coste si rintracciano que­

ste sostante nel corpo 
dell'atleta? Con quali atra-
• e n t i al accerta, l i i o a t 
a « , B doping? 

•Le sostanze ingente si nlro-
vano nelle unne e nel sangue 
Con attrezzature adeguate 
possono essere scoperte 
Quanto agli ormoni essi alte­
rano la concentrazione delle 
molecole biologiche e anche 
in questo caso il fenomeno 
può essere messo in evidenza 
grazie a analisi adeguate Per 
l'emotrasfusione, invece, è 
molto complicato verificarla. 
Nel corso del convegno di Fi­
renze discuteremo anche di 
questo problema All'argo­
mento è dedicata una relazio­
ne preparata dal professor Ar­
ri* Liungquist, del Karolinska 
Institut di Stoccolma-
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